
    

 

Anno XII - n.13 
 7 marzo 2010 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 
 :sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino tel.02.27007012 

IL RICHIAMO 

e 

1 Opuscolo religioso stampato in 2200 copie - scaricabile in formato pdf dal sito www.parrocchiadiprecotto.org 

ABORTO, ECATOMBE IN EUROPA  

L 
a lettura del Rapporto sull’a-
borto in Europa, elaborato dallo 

Istituto per le politiche familiari e 
presentato il 3 marzo ‘10 a Bruxel-
les, mi ha sbalordito. Più che un re-
soconto statistico sulla popolazione 
continentale assomiglia un bolletti-
no di guerra. Alcuni dati aiutano a 
capire che ci troviamo di fronte a un 
massacro silenzioso. 
Nel 2008 in Europa  si è consumata 
la morte di 2,9 milioni di bambini 
non nati, uno ogni 11 secondi, 327 
ogni ora, 7.468 al giorno.  
Negli ultimi 15 anni, nell’Europa co-
munitaria, a 20 milioni di bambini è 
stato impedito di nascere. 
L’Italia, la Gran Bretagna, la Fran-
cia e la Romania fanno da apripista  
a questa impressionante carnefici-
na.  
 
Questa  fotografia del continente 
a quale giudizio conduce?  
 
L’aborto ha smesso di essere una 
scelta eccezionale e dolorosa, 
compiuta per motivi gravi di salute 
della madre o del piccolo. Dopo la 
sua legalizzazione, in pochi decen-
ni, l’aborto è diventato un metodo di 
controllo delle nascite perché ha 
progressivamente condotto la co-
scienza collettiva a non considerar-
lo più un 'reato' contro la vita, quan-
to piuttosto un 'diritto' della donna 
di autogestire la propria sessualità.  
 
E’ entrato come una pratica 'norma
-le'  nel costume sociale e nel senti-
re comune. La mistificazione  intro-
dotta dalla Conferenza del Cairo su 
Popolazione e sviluppo (1994) che 
ha collocato l’aborto nel quadro del  
'diritto alla salute riproduttiva' e 
l ’ i m p o r s i  d e l l ’ e u f e m i s m o 

‘interruzione volontaria della 
gravidanza’, hanno spalancato le 
porte a concezioni etiche e a legi-
slazioni nazionali e internazionali di 
stampo relativistico.  
Il nichilismo culturale e il cinismo 
comportamentale di troppi nel pre-
sente impediscono, purtroppo, di 

avvertire la differenza abissale che 
passa tra la propaganda ideologica 
e pseudoscientifica e le opzioni che 
impediscono a bambini di nascere.  
 
Le condanne verbali e gli appelli 
generici non bastano più. Va al 
contrario avviata una riscossa  cul-
turale, etica e sociale che trovi ap-
poggio e supporto nelle decisioni 
politiche a garanzia e a sostegno 
del figlio e della madre. 

E’ possibile un’inversione di ten-
denza? 
 
L’ Istituto per le politiche familiari 
che ha steso il Rapporto sull’aborto 
in Europa suggerisce alcune inte-
ressanti proposte: 
- promuovere il diritto alla vita chie-
dendo alla politica condizioni sociali 
ed economiche favorevoli. 
- considerare la gravidanza un be-
ne sociale e sostenerla con aiuti. 
- monitorare la curva demografica 
dei singoli Paesi della Ue per  so-
stenere politiche comunitarie che ri-
sveglino la cultura della accoglien-
za e favoriscano la percezione so-
ciale che la vita, prima ancora della 
libertà, è un diritto inalienabile e irri-
ducibile.   
- potenziare centri di aiuto alla vita 
e di ascolto.  
- promuovere politiche finanziarie 
che, ad esempio, riducano le spese 
dei prodotti per la prima infanzia e 
sostengano – tramite bonus –  
l’arrivo del bambino nei nove mesi 
dell’attesa. 
 
Per educare a tale inversione di 
tendenza la nostra comunità cristia-
na non farà mancare proposte, ri-
chiami e iniziative. 
I due progetti Gemma in corso, la 
mobilitazione nella giornata della vi-
ta del febbraio scorso e la mostra’ 
‘Un grande sì alla vita‘  esposta in 
queste settimane nella galleria 
dell’Antica Canonica sono  segni di 
uno sguardo aperto a  un futuro più 
ospitale e promettente per quanti,  
si spera tanti,verranno dopo di noi. 
   
 

Terza di Quaresima «di Abramo» 

S. Gianna Beretta Molla 
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 Vita della Comunità 

C 
'è qualche cosa che veramen-
te deve cambiare nella nostra 

sensibilità quotidiana. Deve diven-
tare abituale una nobiltà che ci è 
ancora ignota, ma che pre-
sentiamo e di cui pre-sentiamo la 
necessità, perché sia degna, e pie-
na di fascino, di gusto, la vita: la 
gratuità (Don L.Giussani): questa è 
la frase che risalta nella home page 
del sito del Banco Farmaceutico e 
che mi ha sollecitato a partecipare 
come volontario alla X giornata del-
la Raccolta del 
Farmaco. 
Proprio di que-
sto noi volontari 
abbiamo fatto 
esperienza. In 
una giornata in 
cui, dopo giorni 
di cielo grigio e 
pioggia ha fatto 

capolino persino il sole, quasi a illu-
minare il nostro gesto, ci siamo 
messi la pettorina bianca e, al cal-
do della farmacia comunale di viale 
Monza 226, chiedevamo a tutti i 
clienti di donare un farmaco desti-
nato ai più bisognosi: nel nostro 
caso alle mamme e ai bambini 
dell’Asilo Mariuccia.  
Abbiamo incrociato molti volti e 
molti sguardi di ragazze e ragazzi, 
di uomini e donne. Chi col mal di 
denti entrava in farmacia alla dispe-
rata ricerca di un antidolorifico, chi 
febbricitante e influenzato cercava 
un’aspirina e molti anziani in pro-
cessione per la spesa dei farmaci 
quotidiani.  
E’ stato sorprendente vedere che, 
nonostante parecchi non fossero al 
corrente dell’iniziativa, quasi il 90% 
ha donato farmaci. Siamo riusciti a 
raccogliere ben 381 farmaci: il 20% 

in più rispetto al 2009. 
E’ stato commovente vedere gli 
occhi di chi donava sfavillare di gio-
ia per aver compiuto un piccolo ge-
sto di carità per andare incontro 
alle necessità degli altri. 
Anche per noi volontari la giornata 
della colletta del farmaco è stata 
un’esperienza di letizia. L’incontro 
con la gente, la condivisione di un 
gesto di solidarietà insieme agli a-
mici ci ha permesso di apprezzare 
nell’altro quello che il caos della 
quotidianità impedisce di vedere, la 
gratuità in azione. Ci siamo resi 
conto che il vero significato della 
carità non sta innanzitutto nel fare 
qualcosa per qualcuno ma nel ri-
spondere con amore a Dio che ci fa 
dono di sé, della vita, della Chiesa 
e di risorse in ogni istante. 
 
  Davide Valsecchi        □ 

BANCO FARMACEUTICO: LA NOBILTÀ DI UN GESTO DI GRATUITÀ 

S 
ono tra gli aficionados della va-
canza di carnevale sulla neve 

che ogni anno attendo con impa-
zienza. Insieme a un centinaio di 
persone della parrocchia abbiamo 
potuto godere di quattro giorni a 
Ponte di Legno all’insegna dello 
sci, della compagnia di amici e del-
la possibilità di farne di nuovi. 
 
C‘è però una “cosa” che differenzia 
questa vacanza da una normale 
vacanza sulla neve e che nessuna 
agenzia di viaggi riuscirà a garanti-
re: lo “stile” cristiano che si è con-
cretizzato, per esempio, in rapporti 
profondi e amicali tra molti, nello 
scandire alcuni momenti della gior-
nata con un pensiero e una pre-
ghiera a Dio, nell’alleggerire le diffi-
coltà di qualcuno, nell’ affidare i 
propri figli ad altri genitori e vicever-
sa e nel condividere giochi, serate 
e assistenza educativa vincendo ti-
midezze e individualismi.  
 
Questo “stile” l’ho trovato più vicino 
e più corrispondente al mio modo di 
concepire la vita e l’amicizia. 

Il compito fondamentale è toccato 
ai due sacerdoti che, da “stilisti” na-
vigati, ci hanno accompagnato, don 
Giancarlo e don Andrea. Hanno sa-
puto valorizzare i momenti di condi-
visione mettendosi in gioco in tutte 
le situazioni. Non sono mancati i te-
mi di riflessione proposti da don 
Giancarlo, tra i quali mi ha spiazza-
to l’elogio dell’imprevisto.  

Considerare infatti l’imprevisto co-
me un segno divino che rende 
l’uomo consapevole dei propri limiti 
e quindi del bisogno di affidarsi a 
qualcuno in grado di dare certezza 
mi ha colpito nel profondo.  
Di questa riflessione ne hanno cer-
tamente avuto bisogno alcuni dei 
partecipanti coinvolti in infortuni 

non gravi cui mando i miei auguri di 
pronta guarigione.  
Un altro tema su cui abbiamo riflet-
tuto è stato il messaggio quaresi-
male di papa Benedetto XVI incen-
trato sulla giustizia di Dio.  
 
L’argomento della giustizia è sicu-
ramente di attualità e rende ancora 
più stridente la differenza tra giusti-
zia di Dio basata sul sacrificio di 
Cristo per amore e la giustizia ter-
rena basata su norme.  
Il messaggio, denso di spunti e di 
provocazioni, merita di essere ap-
profondito.  
Segnalo solo il pensiero conclusivo 
del papa: «Noi cristiani siamo spinti 
a formare società giuste dove tutti 
ricevono il necessario per vivere 
secondo la propria dignità di uomini 
e dove la giustizia è vivificata 
dall’amore”. 
 
La sfida che mi accompagna nel 
dopo vacanza è di riuscire ad adot-
tare questo “stile” anche nella vita 
di tutti i giorni. 
   Marco Freschi   □ 

IN VACANZA CON “STILE” 
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 Vita della Comunità 

QUARESIMA 2010 

Tempo di memoria del Signore 
 

Lodi ore 7.10 ogni mercoledì per medie inferiori   
 

Lodi ore 8.00 giorni feriali  in chiesa 
 

Adorazione eucaristica: nei giorni feriali mezz’ora 
 prima delle Messe. Ore 18.20 Vespero. 
 Domenica, ore 17.30 Vespero. 
 

Via Crucis parrocchiale: il venerdì ore 7.30-17-18.30 
  

Via crucis cittadina: 17 marzo ore 20.45 
 a S. Maria  Annunciata in Chiesa Rossa 
 

Tempo di ascolto del Signore 
 

Catechesi parrocchiale: ore 21 -  2° e 4° giovedì 
 del mese, Tema: “Caritas in Veritate” 
 

Catechesi Arcivescovo: ogni martedì ore 20.45 su 
 Telenova e ore 21 su Radio Marconi 
 

“La sobrietà”: 9 marzo con Paola Rivetta, giornali-
 sta, conduttrice Tg5 
“Tutti protagonisti nella Chiesa?” : 16 marzo con 
 Lorena Bianchetti, giornalista, conduttrice Rai2 
“Il prete nel mondo che cambia”: 23 marzo con 
 Gad Lerner, giornalista e conduttore LA7 
 

Ritiro quaresimale adulti: domenica 21 marzo  
 ore 15-18 presso centro parrocchiale. 
 

Tempo di penitenza per il Signore 
 

Riconciliazione sacramentale: ogni giorno durante 
 S. Messa delle 7.30 e 18.30. 
 lun, merc, venerdì: ore 19-20;  
 sabato: ore 17-18.30. 

 

Astinenza dalla carne: ogni venerdì 
 

Digiuno: ultimo venerdì di Quaresima  
 

Educazione alla sobrietà: rinuncia al superfluo: 
 alcoolici, fumo, divertimenti, digiuno TV … 
 

Educazione alla carità: visita ai malati, aiuto ai biso-
 gnosi e alle Missioni: in particolare al Vescovo 
 Joseph Okaiuto della diocesi di Kisii (Kenia), 
 da cui proviene don Vincent Simba. □ 

C 
inquecento anni fa il cristianesimo sfiorava per la 
prima volta il Kenya al seguito dei portoghesi in 

viaggio verso l’India alla ricerca delle spezie. Quel pri-
mo seme fiorirà solo più tardi, a metà dell’800, grazie 
alla predicazione dei Padri dello Spirito Santo prove-
nienti dalla Francia. Il primo vescovo kenyota lo si eb-
be solo nel 1957: msg. Maurice Otunga. Attualmente, 
su oltre 30 milioni di kenyoti, un terzo si professa cri-
stiano e il 25% cattolico. La Chie-
sa in Kenya è oggi una realtà ben 
strutturata e autorevole con 4 ar-
cidiocesi metropolitane e 20 altre 
diocesi che lavorano per il benes-
sere spirituale e sociale di un Pa-
ese nel quale la lotta alla povertà 
e la diffusione delle sette religiose 
sono tra le sfide più impegnative. 
La diocesi di Kisii conta oggi 17 
comunità cattoliche sparse su un 
territorio di circa 2.200 kmq nel 
cuore dell’Africa orientale, confinante a ovest col Lago 
Vittoria e ad est con l’Oceano Indiano.  
 

La situazione socio politica è alquanto varia. Le etnie 
che compongono lo stato kenyano sono numerose e 
quasi sempre in disaccordo tra loro. L’attuale vescovo, 
msg.Giuseppe Mairura Okemwa ha chiesto di essere 
aiutato nell’opera educativa e culturale in corso.  
L’obiettivo è la realizzazione di una struttura di acco-
glienza a sostegno delle ragazze rimaste orfane per le 
lotte tribali o per l’AIDS e, di conseguenza, impossibili-
tate a mantenersi con le proprie risorse. Lo scopo ulti-
mo è di creare le condizioni affinché il ruolo della don-
na, del tutto secondario nella cultura del luogo, possa 
elevarsi in nome della dignità di ogni persona.  
L’opera educativa della Diocesi, insieme alla evange-
lizzazione, mira anche a dare una istruzione e un lavo-
ro alle ragazze, a renderle partecipi della vita sociale e 
a difendere la loro una dignità sottraendole, ad esem-
pio, alla terribile consuetudine della infibulazione.  
Alcuni cartelloni esposti nel battistero della chiesa illu-
streranno l’iniziative missionaria che vuole sensibilizza-
re i fedeli della nostra comunità a vivere in questa qua-
resima un gesto di carità missionaria e cattolica.  □ 

INIZIATIVA DIOCESI DI KISII 

Col marzo 2010 prende il via l’iniziativa della colletta liturgica a favore delle opere parrocchiali. Nelle Messe di 
ogni prima domenica del mese si chiederà ai fedeli un gesto straordinario di condivisione.  
Si tratta di coinvolgere il maggior numero di singoli, famiglie, imprese,  associazioni, enti e istituzioni nell’ardito 
progetto da attuare in un decennio.  
 

Il depliant in circolazione ha già informato che il costo dei lavori previsti si aggirerà sui 2 milioni di euro.  
I primi interventi sono previsti durante la primavera (edicola della stampa) e l’estate di quest’anno  (palestra).  
 

Per la raccolta e la gestione dei fondi  c/c presso Banca Prossima IBAN: IT81MO33590100000010921  

COLLETTA A SOSTEGNO DELLE OPERE PARROCCHIALI 
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 Per allargare la ragione 

Quando la scienza è al servizio della vita! 
 

E 
ra il 1984 quando il Comitato 
Warnock, promosso nel Regno 

Unito allo scopo di affrontare la 
questione legata all’esistenza di un 
soprannumero di embrioni umani 
prodotti in vitro, ne consentì l’uso 
per sperimentazioni scientifiche, 
spalancando la porta alla ricerca di 
applicazioni terapeutiche. 
Da allora, tuttavia, i trattamenti con 
cellule staminali embrionali non 
hanno prodotto alcun risultato con-
creto se non quello di aprire 
un’altra lacerante ferita alla dignità 
dell’essere umano fin dalle prime 
fasi della sua esistenza. 
Che l’embrione umano non possa 
essere considerato semplice mate-
riale biologico è la stessa scienza a 
riconoscerlo, nel momento in cui ha 
potuto accertare che, soltanto pochi 
secondi dopo il concepimento, lo zi-
gote è attraversato da un’onda ioni-
ca che attiva un processo irreversi-
bile di autocostruzione, segnando 
l’avvio di una nuova vita umana. 
 

Ciò che la genetica, poi, ci ha rive-
lato in questi ultimi anni, è sempli-
cemente spettacolare. Come affer-
ma Francis Collins, a lungo a capo 
dello Human Genome Project, 
«giorno per giorno stiamo scopren-
do che cos’è il patrimonio genetico 
dell’uomo e come ogni gene riveli 
progressivamente le sue possibili 
funzioni, le conseguenze che può 
produrre, comprese le malattie, la 
ricchezza della natura umana. Ogni 
individuo, pur partecipando al ge-
noma comune, è diverso dagli altri, 
è unico.» 

Si tratta, in fondo, della semplice 

presa d’atto di una realtà che, se 
osservata con occhi onesti, è capa-
ce non solo di cambiare la vita di 
persone come Collins, che ha ri-
scoperto nel contempo il valore del-
la fede in Dio, ma di richiamare la 
scienza alla sua vocazione più au-
tentica, liberandola dal delirio di on-
nipotenza. 

Illuminante, a questo proposito, è 
l’esperienza vissuta da Shinya Ya-
manaka, ricercatore al quale l’intera 
comunità umana, negli anni a veni-
re, dovrà essere riconoscente. «Ero 
un assistente universitario di farma-
cologia e lavoravo a un progetto in 
cui si utilizzavano anche cellule 
embrionali. Un giorno un mio colle-
ga mi fece guardare al microscopio 
un embrione. Quella vista cambiò 
la mia carriera scientifica. Quando 
vidi l’embrione, improvvisamente, 
realizzai che c’era una piccolissima 
differenza tra quello e le mie due 
bambine. Pensai che non poteva-
mo continuare a distruggere em-
brioni per la ricerca. Ci doveva es-
sere un’altra strada.» 

E quella strada è stata recentemen-
te scoperta proprio grazie alla tena-
cia del ricercatore giapponese, che, 
insieme allo statunitense Thomson, 
è riuscito a creare cellule staminali 
pluripotenti indotte, cioè cellule a-

dulte, che, opportunamente “ringio-
vanite”, sono potenzialmente in 
grado di generare ogni tipo di tes-
suto umano, cambiando, in un futu-
ro non molto lontano, la vita di molti 
pazienti. Si tratta di una scoperta 
che lo stesso Ian Wilmut, il “padre” 
della pecora Dolly, non ha esitato a 
classificare tra le più significative 
del 2008, capace di generare un 
potenziale terapeutico illimitato 
senza neppure toccare un solo em-
brione umano. 

Certo, nessuno nega che il cammi-
no per l’utilizzo terapeutico delle 
cellule staminali adulte sia ancora 
lungo e irto di difficoltà, ma la stra-
da sembra segnata, e, come asse-
risce lo stesso Thomson, «ci porte-
rà a produrre più velocemente far-
maci migliori e meno costosi.» 

Rimane aperta la domanda sul per-
ché questa sensazionale scoperta 
non abbia avuto, presso l’opinione 
pubblica, l’eco che avrebbe merita-
to. Sarebbe sostanzialmente pas-
sata sotto silenzio se non fosse sta-
to per il crollo in borsa, colto dagli 
osservatori più attenti, dei titoli le-
gati alle società di biotecnologia im-
pegnate nella ricerca su cellule em-
brionali. 
A noi piace solo citare un esempio 
di come la scienza, correttamente 
orientata, possa dialogare con la 
fede per rendere un autentico servi-
zio all’uomo. Per dirla con le parole 
di Benedetto XVI, «la ragione sen-
za fede è destinata a perdersi 
nell’illusione della propria onnipo-
tenza, e la fede senza ragione ri-
schia l’estraniamento dalla vita con-
creta delle persone”. 
  Stefano De Ponti        □ 

CELLULE STAMINALI ADULTE 
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 Magistero della Chiesa 
19 MARZO: SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA B.V. MARIA 

I 
l 19 marzo è la solennità di san 
Giuseppe, Sposo di Maria. 

La liturgia ce lo addita come 
"padre" di Gesù, pronto a realizzare 
i disegni divini anche quando sfug-
gono all’umana comprensione. At-
traverso di lui, "figlio di David", si 
sono compiute le Scritture e il Ver-
bo Eterno si è fatto uomo nel seno 
della Vergine Maria per opera dello 
Spirito Santo. 
S. Giuseppe nel Vangelo viene de-
finito "uomo giusto" ed è per i cri-
stiani modello di vita nella fede. 
La parola "giusto" evoca la sua ret-
titudine morale, il sincero attacca-
mento alla pratica della legge e 
l’atteggiamento di totale apertura 
alla volontà del Padre celeste. An-
che nei momenti difficili e talora 
drammatici, l’umile carpentiere di 
Nazareth mai si arroga il diritto di 
porre in discussione il progetto di 
Dio. Attende la chiamata dall’Alto e 
in silenzio rispetta il mistero, la-
sciandosi guidare dal Signore. Una 
volta ricevuto il compito, lo esegue 
con docile responsabilità: ascolta 
sollecitamente l’angelo quando si 
tratta di prendere come sposa la 
Vergine di Nazaret (cfr Mt 1, 18-
25), nella fuga in Egitto (cfr Mt 2, 13
-15) e nel ritorno in Israele (cfr ibid. 
2, 19-23). In pochi ma significativi 
tratti gli evangelisti lo descrivono 
come custode premuroso di Gesù, 
sposo attento e fedele, che esercita 
l’autorità familiare in un costante at-
teggiamento di servizio. Null’altro di 
lui ci raccontano le Sacre Scritture. 

In questo silenzio è racchiuso lo sti-
le stesso della sua missione: una e-
sistenza vissuta con sicura fede 
nella Provvidenza nella normalità 
del quotidiano. 

Ogni giorno san Giuseppe dovette 
provvedere alle necessità della fa-
miglia con il duro lavoro manuale. 
Per questo la Chiesa lo addita co-
me patrono dei lavoratori. La ricor-
renza liturgica costituisce pertanto 
un’occasione propizia anche per ri-
flettere sull’importanza del lavoro 
nell’esistenza dell'uomo, nella fami-
glia e nella comunità. 
L’uomo è soggetto e protagonista 
del lavoro e, alla luce di questa ve-
rità, si può ben percepire il nesso 
fondamentale esistente tra perso-
na, lavoro e società. L’attività uma-
na – ricorda il Concilio Vaticano II – 

deriva dall’uomo ed è ordinata 
all’uomo. Secondo il disegno e la 
volontà di Dio, essa deve servire al 
vero bene dell’umanità e permette-
re «all'uomo come singolo o come 
membro della società di coltivare e 
di attuare la sua integrale vocazio-
ne» (Gaudium et spes, 35). 
Per portare a compimento questo 
compito, va coltivata una "provata 
spiritualità del lavoro umano" anco-
rata, con salde radici, al "Vangelo 
del lavoro". I crcristiani sono chia-
mati a proclamare e testimoniare il 
significato cristiano del lavoro nelle 
loro diverse attività occupazionali 
(cfr Laborem exercens, 26). 
San Giuseppe, così grande e così 
umile, sia una presenza esemplare 
a cui i lavoratori cristiani si ispirano, 
invocandolo in ogni circostanza. Al 
provvido custode della Santa Fami-
glia di Nazareth vorrei quest’oggi 
affidare i giovani che si preparano 
alla futura professione, i disoccupa-
ti e coloro che soffrono i disagi del-
le ristrettezze occupazionali, le fa-
miglie e l’intero mondo del lavoro 
con le attese e le sfide, i problemi e 
le prospettive che lo contrassegna-
no. 
San Giuseppe, patrono universale 
della Chiesa, vegli sull’intera Co-
munità ecclesiale e, uomo di pace 
qual era, ottenga per l’intera umani-
tà, specialmente per i popoli minac-
ciati in queste ore dalla guerra, il 
prezioso dono della concordia e 
della pace. 
Giovanni Paolo II,  U.G.19/3/2003□ 

Raccolta di generi alimentari per persone bisognose assistite dalla Caritas parrocchiale. 
Chiediamo il tuo aiuto! Puoi contribuire con i generi alimentari sotto indicati di cui il no-
stro banco di solidarietà è attualmente carente. 
 
Tonno, carne in scatola, latte UHT, legumi, zucchero, omogeneizzati, olio, caffè, passa-
ta di pomodoro, pasta piccola, pastina, pannolini per bambini. 
 
“Avevo fame e mi avete dato da mangiare..” (Mt 25) 

BANCO DI 
SOLIDARIETÀ 
ALIMENTARE 

Domenica 14 marzo 
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 Arte e cultura 

Parrocchia e Segreteria  
tel.0227007012 

 
Segreteria:         fax 02.25707289 
   per intenzioni S. Messe, prenotazione sale,   
   richieste e ritiro certificati, iscrizioni a vari eventi 
   da lunedì a venerdì:    ore 9 - 10 e 17.30 - 18.30 
   sabato:      ore 10.30 - 11.30 
Amministrazione: fax 02.25715857 
Parroco: don Giancarlo Greco  cell.  340.6085722 
      giancarlo_greco@fastwebnet.it 
Vicario:   don Andrea Plumari     cell.  349.2819915 
         donandrea@precotto.it 
Sacerdoti:  don Vincent Simba  tel.  338.7154606 
         vincentnyangau72@yahoo.com 
        don Alexander Dung   tel. 331.7182911 
         rabbonni74@yahoo.co.uk 
Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
         infanziacislaghi@alice.it  
Biblioteca:    martedì, giovedì e sabato 16.30 - 18.30 
         domenica 10.30 - 12  e  17 - 18 
Caritas - Centro di ascolto:  lunedì 17.30 - 18.30 
SS. Messe  feriali: ore 7.30 - 15.45 (ora solare) - 18.30 
       sabato e vigilie: ore 18 
       festive: ore 8 - 9.30 - 10.45 - 12 - 18 
Vespero domenicale: ore 17.30 
Sacramento della riconciliazione: 
   lunedì, mercoledì, venerdì:  ore 19 - 20  
   sabato:       ore 16 - 19 

Pellegrinaggi parrocchiali 
 
Aquileia, Grado, Marano        13 e 14 marzo 150 € p/p  
 Sono disponibili ancora 10 posti 
 
L’itinerario arricchirà i pellegrini di conoscenze culturali e  
farà scoprire imprevisti paradisi ambientali. 
La visita ai mosaici pavimentali e agli affreschi della Crip-
ta della Basilica di Aquileja ci parleranno della fede e delle 
condizioni di vita dei primi cristiani in Italia. Secondo la 
tradizione, Aquileja fu evangelizzata da san Marco su in-
carico dell’apostolo Pietro.  
La storia dei secoli successivi è 
raccontata dai numerosi reperti 
archeologici  di Aquileia e 
dell’isola di Grado, dove i primi 
cristiani si rifugiarono per sfuggi-
re alla aggressione delle orde 
barbariche. In quegli anni nac-
que la prima autorità patriarcale 
il cui titolo venne tramandato 
per secoli sia in Aquileja sia in Grado. E’ di interesse stori-
co annotare che il titolo ora detenuto dalla sede di Vene-
zia discende dal patriarcato di Grado. Il patriarcato di A-
quileja nel 1751 venne diviso da papa Benedetto XIV in 
due arcidiocesi: quella  di Udine e di Gorizia.  
 
Francia:  31/5/2010 - 3/6/2010  
La Salette,Nevers, Cluny,Taizè,Ars, Lion. 
Per la conclusione dell’anno sacerdotale.  
Iscrizioni e informazioni in segreteria 
entro il 20 marzo - Quota 490 € p/p 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 

02.2572362 
335.6302281 

 
Via B. Rucellai, 4 - Milano 

Funerali completi anche a tariffe 
comunali, vestizioni, cremazioni,  
esumazioni e trasporti ovunque. 

STUDIO DI CONSULENZA LEGALE 
Mette a disposizione la propria esperienza relativa a: 

 

◊ Richiesta di risarcimento danni da circolazione stra-
dale 

◊ Recupero crediti 
◊ Liti condominiali 
◊ Procedure di sfratto 
◊ Redazione di querele 

 

Dott.ssa Anna Maria Campagna 
Cellulare: 340.5005231 

Dott.ssa Andromeda Rosa 
Cellulare: 348.9531811 

 

Via Crocefisso, 5 -20121 Milano 

Cineforum 
Venerdì 12 marzo ore 21 

 

Il direttore di un ufficio postale del-
la Provenza cerca di accontentare 
la moglie che vorrebbe che si tra-
sferissero in Costa Azzurra. Ma 
l’inganno per ottenere l’agognato 
posto viene scoperto, così il diret-
tore viene trasferito per punizione 
e per due anni al Nord, sulla Mani-
ca, in quella che tutti pensano sia 
una regione fredda e inospitale. 

 

Produzione 
Lampade e Lampadari 

 
Restauro e Riparazioni 

Via dei Dumas, 7 
20128 Milano 
Tel-Fax: 02.2552958 

Fanny Zanotti 



    

 

 Calendario liturgico 
Domenica 7 3 a di Quaresima «di Abramo» 
 

08.00  Cristina, Damiana e Lucia 
09.30 Domenico, Angela e Pancrazia 
10.45  Liliana 
12.00  Pro populo 
16.00 Catechesi battesimale 
18.00  Michele Zaffarano 
 

Lunedì  8 07.30  Rosa 
   15.45 Rinaldo 
   18.30 Giovanni e Virginia 
Martedì  9 07.30  Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   15.45 Eva e Giuseppe    
   18.30 Nonna Francesca 
Mercoledì  10 07.30  Anime Sante del Purgatorio 
   15.45 Rosa, Alessandro e Maria Assunta 
   18.30 Severino, Milena e Mirella 
Giovedì  11 07.30 Carlo Gavazzi 
   15.45 Lucia e Raffaele 
   18.30 Virginia e fam. Grazioli, Pistocchini 
Venerdì 12 07.30 via Crucis 
   17.00 via Crucis 
   18.30 via Crucis  
Sabato 13 07.30 Natale 
   18.00  Giuseppe, Virginia e Fam. Goria 
 

Domenica 14 4 a di Quaresima «del cieco» 
 

08.00  Paolo 
09.30 Natale 
10.45  Geremia, Paolo e Pippo Magrì 
12.00  Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
18.00  Roberto  
 

Lunedì  15 07.30 Mariana e fam. Cozma 
   15.45 Tutti i defunti dimenticati 
   18.30 Salvatore con Franco,Camilla,Rosy 
Martedì  16 07.30  
   15.45 Fam. Bonomi 
   18.30 Giovanni 
Mercoledì  17 07.30  Aldo 
   15.45 Iolanda Leccardi 
   18.30 Lucia e Antonio Vicanolo  
Giovedì  18 07.30 Giuseppe Camino 
   15.45 Don Fedoro e famiglia 
   18.30 Chiara e Nicola 
Venerdì 19 07.30 via Crucis 
   17.00 via Crucis 
   18.30 via Crucis 
Sabato 20 07.30 Luigia Bertorelli 
   18.00 Giovanna e Ferdinando 
 

Domenica 21 5 a di Quaresima «di Lazzaro» 
 

08.00  Giuseppe, Lucia e Damiana 
09.30 Salvatore 
10.45  Elena, Vincenzo, Eugenio e Mario 
12.00  Pro populo 
18.00  Giuseppe e Italo 

 
Amici miei ‘volontari’ lun 22  mar ore 21 
     

Avulss            mart  9  mar ore 21 
 

Azione cattolica  dom  7  mar ore 16 
     

Caffè letterario  mart 6 apr ore 21 
 “L’innominabile” di S. Beckett, commentato da A. Robbin  

 

Caritas decanale  lun 15 mar ore 18.45 
    presso la nostra parrocchia 
 

Caritas  parrocchiale  merc 17 mar ore 21 
 

Catechesi adulti  giov  11 mar ore 21 
    Enciclica “Caritas in veritate” 
 

Cineforum   ven  12 mar ore 21 
    “Giù al Nord” di Dany Boon 
 

Comitato di quartiere giov 11 mar ore 21 
    Riunione di Giunta 
 

Compagnia dell’anello  ogni venerdì ore 18.30 
Lodi per medie inferiori ogni mercoledì ore   07.10  
Pub aperto   sab 13 mar ore   19 
  

Comunità degli adulti sab  20 mar ore 19 
  

Consiglio pastorale lun  18  mar ore 21 
     

Coro parrocchiale  ogni mercoledì  ore 21 
 

Costruttori di amicizia giov  11 mar ore 17 
 

Famiglie in cammino dom  28 mar ore 15 
 

Genitori 5 a elementare sab 13 mar ore 19 
 

Giovani     ogni giovedì  ore 21 
 

Gruppo Liturgico  lun  15 mar ore 21 
 

Gruppo Missioni  sab  13 mar ore 16 
 

Medie superiori  ogni giovedì ore 19 
 

Progetto Gemma  dom 14 mar dopo le Messe 
    Raccolta contributi sul sagrato 
 

Studio aperto  martedì e giovedì ore 15 
 

Terza Età   ogni giovedì ore 15 
   

Unitalsi   giov 18 mar ore 20.45 
“Capaci di custodire la salute come valore anche con la alimen-
tazione” - Suore Orsoline - viale Majno, 39 
 

Gruppi di ascolto della Parola:  
  

lun 15 mar  ore 21  D’Avanzo Mario Esopo, 3 
 

mart  16 mar  ore 21 Floris Giorgio Mattei, 13/c 
    Gambini Angelo Columella, 20/8 
    Loprete Teresa Tremelloni, 20 
 

merc  17 mar ore 21 Pagani Angela Esopo, 9 
    Parziani Rita Monza, 226 
 

giov  18 mar ore 16 Vota Laura Martesana, 6 
   ore 21 Belloi Lucina Lutero, 3 
    De Filippi Cinzia Rucellai, 46/8 
 

ven  19 mar ore 21 Pisani Andrea Rucellai, 49 
   ore 21 Berta Donato Monza, 285 

 Calendario dei gruppi 
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: cervasio.r@tiscali.it 

 

Cervasio Roberto 
~ tel. 02.2571783 ~ 
Idraulico - Elettricista 

 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

e 

21 marzo gita di un giorno a Mondovi e Vicoforte con l’unica possibilità di salire sui 
ponteggi dei cantieri di restauro della Chiesa di S. Francesco Saverio a soli 35€ 
02-06 APRILE PASQUA A LOURDES E CAMARGUE con visite di Arles, Avignone e crocie-
ra a bordo di una chiatta lungo i canali e pellegrinaggio al Santuario. 
10-11 APRILE weekend stupefacente lungo la tratta ferrovieria più alta d’Europa a 
JUNGFRAU in Svizzera 
17-24 MAGGIO SPECIALISSIMO TOUR IL MEGLIO DEL MAROCCO NELLE CITTA’ IMPERIALI 
E LE OASI con accompagnatrice da Milano in pulmino provato hotel 4* 
VIENI ALLA PRESENTAZIONE SABATO 13 MARZO 
Fine maggio:speciale Tour Praga ed Castelli della Boemia 
Dal 27 al 30 maggio : TOUR DI LONDRA TUTTO INCLUSO 
Ed ancora aperitivi letterari domenicali  28 marzo: la Milano Manzoniana 
Richiedete tutti i programmi in agenzia… 

RIVA  AUTO       s.a.s 
 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 
 

tel. 02.2576591 
 

 

Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

 COSSUTTA 
Arte e Gioie sas 

 

Via Plinio, 20 - 20129 Milano 
tel. 02.29404280 

Bomboniere e articoli regalo 
35 anni di attività danno lustro a preziose bomboniere di 
nostra produzione. Tessuti raffinati, fiori e nastri uniti con 
gusto danno vita a creazioni che rendono ogni bombonie-
ra unica e personalizzata. I nostri articoli sono scelti accu-
ratamente dalle migliori aziende che assicurano  alta qua-
lità e prezzi contenuti. 
Troverete inoltre partecipazioni per cerimonie. 

Ag. Viaggi e Tour Operator 
P.za Precotto - Milano www.matamis.it 

Tel. 0236530427-3488981139 

 

www.simoniarreda.it  -  www.lettiscomparsa.it 

20128 Milano - viale Monza, 258 - tel. 0227000712 

fax 02.27000263 - mail: info@simoniarreda.it 

         ABBIGLIAMENTO 
  CAMICERIA 
 MAGLIERIA 
TELERIA PER LA CASA 

BiancaBiancaBiancaBianca    

Viale Monza, 220 - 20128 Milano 
tel. 02.2572905 

Agenzia e Tour Operator 
viale Monza, 256 – 20128 Milano – tel. 02.27007393 

email: info@travelcare.it 
www.associazionevoyager.com  

 

EGITTO , MARSA ALAM:  a Marzo e Aprile , 7 Notti 8 Giorni in Villaggio Ita-
liano , trattamento all inclusive , direttamente sul mare…Volo, trasf., …
quote Adulto da € 590,00 + tasse - Bambino € 100 + Tasse 
CANARIE FUERTEVENTURA:    dal 1° Maggio al 1° Luglio , 7 notti 8 giorni , 
Villaggio 4 Stelle , assistenza italiana , direttamente sul mare , Volo, 
trasfer. , all inclusive , quote da € 625,00 + tasse 
CAPO VERDE , BOAVISTA:   Marzo , 7 Notti 8 Giorni Villaggio 5*, anima-
zione e assistenza italiana , direttamente sul mare…Volo ,trasf., Quote 
da € 595,00 + tasse 

 
Per informazioni , siamo di fronte alla chiesa San Michele Arcangelo in Piazza Precotto …. 

DEDICATO AI BAMBINI 
PREVENZIONE  

ED IGIENE ORALE 

 Sabato 20/3/2010 
Invitiamo tutti i bambini dai 3 ai 14 anni, ac-

compagnati dai loro genitori, per una consulenza odontoiatrica 
ed ortodontica gratuita presso la nostra struttura. Verrà ese-
guito anche l’addestramento all’igiene orale. 
 

Studio Dentistico 
Dr. B. Colangelo 
Dr.ssa G.E. Colangelo 
Viale Monza, 200 - Tel. 0225713245 
Chiamare per prenotarsi!  


